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	PARTE GENERALE

Indicare chi ha svolto le operazioni di Riesame (gruppo di riesame/autovalutazione, componenti e funzioni) e come (organizzazione, ripartizione dei compiti, condivisione)

	L’attività di Riesame è stata svolta dal Gruppo di Autovalutazione. In base alle indicazioni fornite dal Presidio della Qualità di Ateneo sono state prese in considerazione principalmente le seguenti fonti:
· SUA-CdS (http://ava.miur.it/)

· Valutazione della Didattica (https://valmon.disia.unifi.it/sisvaldidat/unifi) per informazioni relative alla Scheda A2
· Relazione annuale delle Commissione Paritetica di Scuola (soprattutto con riferimento agli esiti delle azioni correttive previste nel Rapporto redatto nell’anno precedente)
· Uffici relativi ai servizi di contesto per informazioni relative alla Scheda A2
· Componenti del mondo del lavoro / Enti / Associazioni / Comitato di indirizzo
· Di utile approfondimento anche la Relazione 2013  del Nucleo di Valutazione  (http://www.unifi.it/upload/sub/nucleo/Relazione_Annuale_Nucleo_Valutazione_2013.pdf) e le informazioni contenute nel servizio DAF (http://www.daf.unifi.it)
Il Gruppo di Autovalutazione si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue:

· 13-01-2014 Riunione del GAV per il riassemblamento del materiale precedentemente predisposto e discusso in sede di CdS (Seduta del 11/12/13)

· 16-01-2014 Convocazione del GAV per  stesura finale della bozza da portare in discussione al CCdS del 20/01
· 20-01-2014 Presentazione del Rapporto di Riesame Annuale 2014 al Consiglio di Corso di Laurea.
Il presente Rapporto di Riesame è stato discusso in Consiglio del Corso di Studio del 20-01-2014


	Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio



	Estratto del verbale della seduta del Consiglio di CdS del 20.01.2014
punto 1 “Rapporto Riesame annuale 2014”

omissis

Il Presidente nel presentare il documento ricorda che il nostro CdS ha da molto tempo condiviso le procedure di accreditamento in qualità (vedi CRUI) e mantenuto in atto le prassi previste fra cui essenziale il riesame dello scorso anno che ha avviato una nuova forma procedurale.
Nelle riunioni di preparazione al nuovo documento sono stati “riesaminati” i punti evidenziati lo scorso anno, si sono prese in considerazione le raccomandazioni emerse dai docenti e dai tutor negli ultimi consigli di CdS ed è stato fatto un monitoraggio con analisi dei dati statistici e delle valutazioni a disposizione. 
Il Consiglio del CdS nella seduta del 20-01-2014 approva il testo del Riesame precedentemente discusso ed approvato dal GAV e dal Comitato per la Didattica. In particolare si segnala:
· La modifica della composizione del GAV. Anche con la disponibilità di un rappresentante del mondo del lavoro.

· Il nuovo sito web (http://www.viticolturaenologia.unifi.it/mdswitch.html) i cui aggiornamenti sono in corso.

· Le valutazioni già discusse precedentemente nel Consiglio CdS dell’11-12-2013 e riportate nella relazione Annuale della Commissione Paritetica Docenti-Studenti della Scuola di Agraria. http://www.agraria.unifi.it/vp-97-valutazione-della-didattica.html 
· http://www.viticolturaenologia.unifi.it/index.php?module=CMpro&func=viewpage&pageid=120



A1
L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS 
	A1. a)
	RISULTATI DELLE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE IN PRECEDENZA



	Obiettivo n. 1: Analisi dei programmi di insegnamento; la Commissione didattica, al fine di orientare maggiormente i contenuti delle materie di base verso quegli argomenti propedeutici per le materie caratterizzanti e affini, ha inviato a tutti i docenti di queste ultime discipline la richiesta di indicare quali argomenti delle materie di base siano di supporto alle loro discipline.
Azioni intraprese: 

I docenti di riferimento per il settore della trasformazione, Prof. Mario Bertuccioli, la Prof. Iolanda Rosi, la Prof. Lisa Granchi e la Dott. Giovanna Fia, esaminando i programmi dei corsi del primo anno (offerta formativa 2011-2012) con l’obiettivo di capire se i contenuti di tali corsi forniscono strumenti idonei ad affrontare i corsi successivi, hanno individuato alcuni punti critici che sono riportati nel verbale del Comitato della Didattica del 17/12/2013  (http://www.viticolturaenologia.unifi.it/index.php?module=CMpro&func=viewpage&pageid=120). L’analisi del programma di ciascun corso è stata effettuata sulla base dei diploma supplement inviato dalla Presidenza. Le criticità emerse riguardavano: a) in generale una carenza di attività pratiche in laboratorio e dei programmi di tali attività che fanno parte integrante dei corsi; b) carenze su specifici argomenti come i cicli del carbonio e dell’azoto e gli enzimi.  c) necessità di approfondire il metodo della regressione lineare, e di integrare con attività di laboratorio relative all’utilizzo di software informatici per la rappresentazione di serie di dati numerici e di grafici di funzioni; d) necessità di incrementare le attività pratiche di laboratorio per quanto riguarda i corsi di chimica; e) carenza nella trattazione di argomenti specifici relativi alla matrice uva/vino e nella pratica di laboratorio per quanto riguarda la chimica analitica; f) eventuale semplificazione del programma di Fisica. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
Le criticità sono state discusse con i docenti dei responsabili e i risultati ottenuti possono essere così riassunti:

a) integrazione delle attività di laboratorio nel corso di Chimica generale ed inorganica (Prof. Marco Fragai); b)integrazione degli argomenti trattati nel corso di Matematica con l’utilizzo di fogli di calcolo e approfondimento del metodo della regressione lineare (Prof. Gabriele Bianchi); c) integrazione del programma di Biologia e fisiologia vegetale, come da proposta dei docenti del settore trasformazione (Prof. Silvia Schiff).



	A1. b)
	ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI

	Commenti ai dati, analisi dei punti di forza e delle aree da migliorare

	NB: Analogamente a quanto fatto per il “Riesame iniziale 2013” si riportano i riferimenti ai punti comuni di analisi del CdS.

Potere attrattivo del CdS:

Tutte le informazioni relative al CdS sono riportate sul web: http://www.viticolturaenologia.unifi.it/mdswitch.html secondo il “modello Qualità” cui il CdS aderisce dal 2004.

Il CdS Viticoltura ed Enologia ha avuto in questi anni una tendenza attrattiva crescente con un numero di iscritti raddoppiato rispetto a 3 anni fa avendo nell’anno in corso 109 iscritti al primo anno. [AA2008/2009 n°54,  AA2009/2010 n°46,  AA2010/2011 n°61, AA2011/2012 n°78, AA2012/2013 n°102]. A ciò si aggiunge la Scheda SUA 2013 .
La provenienza geografica è così suddivisa: 45% provincia di Firenze, 37% da altre province della Toscana, 13% dalle altre Regioni e 5% da Paesi Esteri soprattutto Israele e Cina.

In merito alla provenienza scolastica il 37% dagli Istituti Tecnici (Agrari), il 28% dai Licei Scientifici, il 12% da Istituti Professionali e un altro 12% ha titolo straniero.

La media del voto di Maturità è 71 su 100. La valutazione dei test in ingresso che nel 2013 hanno visto un incremento del 39,% ha evidenziato i seguenti livelli di preparazione.

Matematica

% Mat.

Logica
% Log.

Cultura scientifica

% C.Sc.

Fisica

% Fis.

VITICOLTURA ed ENOLOGIA

INSUFFICIENTE

98

65,77

44

29,53

17

11,41

9

6,04

RECUPERABILE

23

15,44

32

21,48

24

16,11

32

21,48

SUFFICIENTE

23

15,44

56

37,58

46

30,87

67

44,97

ADEGUATA

5

3,36

17

11,41

62

41,61

41

27,52

149

100

149

100

149

100

149

100

Il questionario distribuito alle matricole il 1° giorno di lezione ha evidenziato l’importanza del sito web (44%) e degli incontri presso le suole superiori (14%).
Esiti didattici e progressione della carriera:

Il CdS Viticoltura ed Enologia ha un numero totale di iscritti (nei vari anni) che varia fra i 148 (2010), 206 (2011), 248 (2012), 229 (2013).
La percentuale di abbandono risulta poco superiore al 10%.

Nell’anno accademico 2010/2011 le carriere degli studenti hanno avuto i seguenti risultati medi annuali: 4806 CFU, 148 iscritti, di cui 22 senza crediti acquisiti. Il voto medio riportato dagli studenti di Viticoltura ed Enologia è 27, mentre quello della Scuola  è 25,9 e quello dell’Ateneo è di 26,1. Anche per le tesi di Laurea il voto medio di Viticoltura è superiore a quello della Scuola e dell’Ateneo (108 a fronte di rispettivamente 103 e 102). http://www.daf.unifi.it/upload/sub/almalaurea/2011/2011_04_01_1.html
Laureabilità:

La percentuale annua di laureati nei tempi previsti (55%) risulta nel 2010 del tutto congrua alla media della Facoltà di Agraria dell’Ateneo di Firenze e alla media nazionale dei CdS analoghi (cfr rapporto nucleo di valutazione  interna dell’ ateneo AA 2011-12 pag. 21). I dati sui laureati 2008, scaricabili dal sito Valmon http://valmon.ds.unifi.it/sboccup/, indicano una buona soddisfazione dei laureati in merito all’esperienza universitaria, e mettono in evidenza un alto numero di laureati che proseguono gli studi (35%); in questa percentuale si considerano come attività di studio diversi tipi di attività quali ad esempio: collaborazione volontaria non retribuita, tirocinio o praticantato, iscrizione ad un nuovo corso di laurea o diploma, dottorato di ricerca, scuola di specializzazione, master o corsi di perfezionamento, corsi di formazione professionale promossi da Enti Pubblici, borsa di studio o assegni di studio, corsi di lingua straniera, corsi di informatica. Il numero dei laureati che ha trovato lavoro nuovo dopo la laurea è risultato piuttosto contenuto (<21%). Va ricordato che una certa percentuale degli studenti del CdS ha già un lavoro nel settore, anche se non sempre tale dato è ufficiale.

Punti di attenzione raccomandati:
I dati mostrano un trend compatibile con corsi similari. Problemi particolari emergono nel superamento delle materie di base (discipline chimiche) che hanno un carico didattico necessariamente elevato a fronte di una scarsa preparazione degli studenti in entrata. Tale difficoltà è confermata dalla elevata percentuale (41%) di inadeguatezza emersa nei test di ingresso. La media bassa del voto di maturità degli iscritti, fa temere che il corso venga intrapreso da molti come un corso professionalizzante e a questo sono probabilmente legate le difficoltà nelle materie di base.

Il numero di crediti acquisiti durante l’anno dovrebbe essere migliorato. 

Va inoltre rilevato l’incremento costante del numero di iscritti che testimonia il buon esito delle azioni di miglioramento attuate.

Inoltre la provenienza geografica anche fuori provincia testimonia l’interesse che incontra il corso. Gli studenti stranieri (soprattutto Cinesi e Israeliani) stanno aumentando nel nostro e si incomincia a porre il problema della conoscenza della lingua italiana, che in alcuni casi non permette a questi studenti di seguire con profitto il corso. Attualmente per l’ammissione al corso non è prevista nessuna prova che accerti la conoscenza della lingua, ma nel futuro sarà indispensabile studiare qualche azione in questo senso.


	A1. c)
	AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE

	in merito a quanto evidenziato, individuare i problemi che si ritengono di maggiore rilievo, e descrivere le azioni correttive da applicare per porvi rimedio

	Obiettivo n. 1: Conoscenze di base; intraprendere azioni che possano colmare le lacune nei requisiti minimi necessari per un proficuo apprendimento dei contenuti previsti dal percorso di studio programmato nel CdS.
Azioni da intraprendere:  

Invitare gli studenti che hanno riportati risultati insufficienti nell’ambito delle prove di orientamento a partecipare alle attività  formative extracurriculari proposte dal CdS.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

Il CdS offre agli studenti la possibilità di partecipare ad attività formative proficue (es. laboratori e seminari) la cui frequenza attiva (controllo delle presenze e relazione sulle attività seguite) dà diritto ad acquisire crediti formativi da spendere nell’ambito dei crediti liberi previsti dal manifesto del CdS. Tale attività formative non richiedono specifiche risorse in quanto sono offerte o dagli stessi docenti o da esperti nelle varie discipline caratterizzanti del CdS a titolo gratuito. Una parte di queste attività sarà orientata specificatamente a colmare le lacune individuate nel corso dei test di autovalutazione o segnalate nell’ambito delle schede di valutazione degli studenti. I corsi verranno organizzati nel corso di questo e del prossimo anno accademico. La responsabilità di raggiungere questo obiettivo è affidata ai tutor che dovranno suggerire agli studenti che hanno carenze nelle conoscenze di base di usufruire dell’attività formativa che viene loro offerta.
Obiettivo n. 2: Orientamento in ingresso; evidenziare nel corso dell’orientamento agli studenti delle scuole di istruzione di secondo grado i requisiti di base che è necessario possedere per acquisire proficuamente le conoscenze fornite del CdS.

Azioni da intraprendere:  

Illustrare, per macroargomenti, le conoscenze che è necessario possedere nell’ambito delle attività di orientamento programmate dal CdS e spiegare che queste sono necessarie in quanto il CdS non è un corso professionalizzante ma un Corso di Laurea.

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

Le modalità, le risorse e le responsabilità sono quelle previste nella SUA per l’orientamento.



A2
ESPERIENZA DELLO STUDENTE
	A2. a)
	RISULTATI DELLE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE IN PRECEDENZA



	Obiettivo n. 1: Maggiore utilizzo del sistema Moodle; utilizzazione del sistema Moodle per migliorare la disponibilità per gli studenti del materiale didattico.
Azioni intraprese: 

Nell’ambito dei CdS sono stati invitati i docenti del CdS ad utilizzare maggiormente la piattaforma Moodle ed è stata loro offerta la disponibilità del Presidente del CdS per acquisire le conoscenze necessarie all’utilizzo della piattafroma. 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
· Nello scorso anno accademico gli insegnamenti che hanno attivato il sistema Moodle per fornire il materiale didattico agli studenti sono 5 http://www.siaf.unifi.it/CMpro-v-p-1057.html; si segnala che esistono insegnamenti come Matematica e Marketing i cui docenti hanno da anni attivato una specifica pagina web, con piena soddisfazione degli studenti, in quanto questa assolve agli stessi obiettivi che può attualmente offrire il sistema Moodle.

Obiettivo n. 2: Rafforzamento azione di tutoraggio; si tratta di utilizzare l’azione di tutoraggio per suggerire agli studenti con lacune nelle conoscenze di base di usufruire dell’attività formativa offerta dal CdS.

titolo e descrizione.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
Questo obiettivo è stato parzialmente raggiunto in quanto le attività formative specificatamente orientate a colmare le lacune nelle conoscenze di base sono state limitate alle solo attività di laboratorio, mentre non è ancora stato possibile organizzare anche attività di tipo seminariali.

 

	A2. b)
	ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI E ALLE SEGNALAZIONI

	Commenti ai dati, analisi dei punti di forza e delle aree da migliorare


	Dall’a.a. 2011/12 la valutazione della didattica da parte degli studenti avviene con modalità on-line e si applica a tutti gli insegnamenti dei corsi di studio disciplinati ai sensi del D.M. 509/1999 e del D.M. 270/2004. Il questionario è organizzato in 5 sezioni: il Corso di Studi, l’Insegnamento, la Docenza, le Aule e le Attrezzature, la Soddisfazione.
Alle 18 domande fisse, uguali per tutti i corsi, le Facoltà possono aggiungere 5 domande per soddisfare specifiche esigenze valutative. Le valutazioni degli insegnamenti non sono in alcun modo associabili a chi le ha fornite. Il dettaglio del questionario di valutazione, le modalità di gestione e gli esiti sono riportati in https://valmon.disia.unifi.it/sisvaldidat/unifi/index.php
Il CdS si avvale inoltre delle informazioni contenute nella “scheda di valutazione” del Corso allegata al Parere sulla attivazione dei Corsi di Studio del Nucleo di Valutazione- Ex D.M. 270/04 e D.M. 17/2010 - A.A. 2012/2013 - Delibera n.8 del 22.05.12 (pdf).
 http://www.unifi.it/upload/sub/nucleo/Relazione_Annuale_Nucleo_Valutazione_2013.pdf
Inoltre, è disponibile il parere della Commisione paritetica della scuola di Agraria.

http://www.agraria.unifi.it/vp-97-valutazione-della-didattica.html
Per quanto riguarda l’opinione degli studenti al termine degli studi il CdS si avvale anche dell’indagine sul profilo dei Laureati Alma Laurea. Tutti i dati analizzati sono disponibili pubblicamente in rete.

https://www2.almalaurea.it/cgi-php/universita/statistiche/framescheda.php?anno=2012&corstipo=L&ateneo=70010&facolta=78&gruppo=tutti&pa=70010&classe=10020&corso=tutti&postcorso=0480106202500010&disaggregazione=tutti&LANG=it&CONFIG=profilo
Le attività di orientamento in entrata consistono nell’elaborazione dei dati http://www.agraria.unifi.it/ls-9-orientamento.html  e nelle valutazioni dei tutor. Di norma i docenti forniscono il loro contributo attivo nella giornata dedicata all’incontro con le professioni e nell’Open Day. Il recente servizio sulla valutazione delle attività di orientamento http://www.unifi.it/valdid/orientamento_2012/index_2.html  relativo all’a.a. 2012/2013 fornirà elementi di analisi per meglio definire il contributo dei docenti del CdS nell’orientamento in ingresso per la laurea in Viticoltura ed Enologia.
Opinione degli studenti:
Il Consiglio del Corso di Laurea in Viticoltura ed Enologia nella seduta del 11 dicembre 2013, al punto 3 Valutazione studenti AA 2011-2012, dell’OdG ha analizzato con una articolata relazione del Vicepresidente prof. Enrico Marone la elaborazione delle schede VALMON per l’AA 2011/2012 e 2012/2013 (fonti https://valmon.disia.unifi.it/sisvaldidat/unifi/, www.daf.unifi.it ).

L’insieme dei corsi dei CdS ha valori che rientrano quasi tutti nella area “verde” (<7) ad esclusione dei giudizio in merito alla adeguatezza delle strutture. Nel dettaglio emergono le seguenti segnalazioni:

· Risultano critici i giudizi in merito ad adeguatezza delle aule e delle strutture didattiche (D15 e D16).

· Giudizio non soddisfacente in merito alle conoscenze preliminari ed al carico didattico effettivamente richiesto da alcuni corsi; In tal senso il CdS sta facendo da alcuni anni una aziende di armonizzazione dei programmi dei corsi per colmare tale necessità. I vincoli imposti dalle normative relative alla conformità con le classi di laurea (L25 ed L26 nel caso specifico) hanno reso necessaria una concentrazione della offerta formativa che risulta carente in aspetti importanti come la biochimica con particolare riferimento alla chimica del suolo, la pedologia, e altri.

· Si rileva d’altronde una estrema variabilità di giudizio (in alcuni corsi lo sqm >2).

· Da evidenziare l’importanza della carenza di strutture didattiche locali che permettano di fare addestramento e pratiche nei due settori produzione uva e produzione vino; questo è per altro alla base delle difficoltà dei nostri laureati nel superare l’Esame di Stato per Agronomi Junior.

· Da evidenziare inoltre come le aule non siano conformi alle normative per l’elevato numero di studenti. Nelle attuali coorti 1° e 2° anno frequentano quasi 100 studenti e i corsi di matematica, Economia e Marketing sono in equipollenza con il CdS di Tecnologie Alimentari: il corso di Matematica ha avuto nelle prime settimane oltre 200 studenti che si sono poi assestati su oltre 150.

Opinione dei laureati:

Il giudizio dei laureati nei confronti del corso e dei suoi docenti è molto positivo (la somma dei decisamente sì e dei più si che no è quasi dell’80%), mentre per le aule si arriva al 50% dei giudizi positivi, mentre per le altre strutture, aule informatiche e biblioteche il giudizio positivo è espresso da un ampia maggioranza degli studenti. Anche il carico didattico è ritenuto quasi unanimemente più che sostenibile. Nel 66% dei casi i laureati si iscriverebbero di nuovo allo stesso CdS. La professionalità e la coerenza con gli studi fatti sono tra i fattori più importanti nella ricerca del lavoro. Le attività che maggiormente interessano i laureati in una possibile attività aziendale sono quelle relative al processo produttivo, seguite da attività di ricerca e sviluppo, controllo di gestione, marketing e comunicazione.

Altre opinioni
Nell’ambito dei Cds si conferma l’esigenza di continuare a migliorare l’attività di coordinamento tra insegnamenti e, in alcuni casi, di far si che ci sia una maggiore corrispondenza tra la descrizione dei singoli insegnamenti e i programmi effettivamente svolti in essi. Verbale 17 dicembre 2013 (http://www.viticolturaenologia.unifi.it/index.php?module=CMpro&func=viewpage&pageid=120).
Segnalazioni sulle attività didattiche:

Il coordinamento didattico è garantito da discussioni in consiglio di corso di laurea ed in commissione didattica, dove si raccolgono e affrontano problematiche avanzate dagli studenti anche tramite i tutor. L’attività di esame ed approvazione dei piani di studio degli studenti, svolta dalla commissione didattica, comprende anche la funzione di guida per gli studenti nel programmare il proprio piano soprattutto di fronte alle difficoltà che questi incontrano nella selezione dei crediti liberi. Problema questo frequente.

I calendari e gli orari delle attività didattiche sono disponibili e facilmente accessibili dal sito del CdS http://www.agraria.unifi.it/cmpro-v-p-177.html
Così come le informazioni relativamente ad aule e spazi studio sono reperibili sul sito della scuola http://www.agraria.unifi.it/vp-147-aule.html. Tutte le informazioni sulle biblioteche e  l’accessibilità alle fonti bibliografiche sono riportate nel sito http://www.sba.unifi.it/CMpro-v-p-373.html.

Da evidenziare come in alcuni casi le aule non siano conformi alle normative come sopra evidenziato. Nelle attuali coorti 1° e 2° anno frequentano quasi 100 studenti e i corsi di matematica, Economia e Marketing, essendo in equipollenza con il CdS di Tecnologie Alimentari, sono quelli che hanno un numero di studenti non adeguato alla capienza delle aule. La presenza di barriere architettoniche è stata rimossa anche nella sede di Piazzale delle Cascine dove è stato installato un saliscale per accedere alle aule del primo piano. 

Il CdS è dotato di adeguato personale la percentuale di CFU coperti da docenti + ricercatori interni alla scuola è del 92%, quella coperta dai soli professori interni è del 62%, afferenti ai gruppi disciplinari cui le singole materie d’insegnamento appartengono.


	A2. c)
	AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE

	in merito a quanto evidenziato, individuare i problemi che si ritengono di maggiore rilievo, e descrivere le azioni correttive da applicare per porvi rimedio



	Obiettivo n. 1: Miglioramento del coordinamento dei programmi di studio
Azioni da intraprendere:  

Prosegue nei settori didattici individuati all’interno della offerta formativa (materiali e metodi, produzioni viticole, produzioni enologiche, macchine e impianti, economia, marketing  e legislazione) la analisi dei programmi di insegnamento con aggiustamenti nella trattazione di argomenti mancanti o duplicati. E’ stata affidata la copertura specifica e univoca di due insegnamenti fondamentali “chimica organica” e metodologie analitiche per l’enologia”.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

Attraverso l’attività della commissione didattica e il maggiore coinvolgimento di tutto il corpo docente che verrà puntualmente informato nell’ambito dei Consigli di Corso di Laurea.
Obiettivo n. 2: Potenziamento dell’uso del sistema Moodle
Azioni da intraprendere:  

Il Consiglio di CdS segnala l’esigenza di aumentare l’adozione della piattaforma Moodle da parte dei docenti e a tal fine offre di nuovo la disponibilità di alcuni docenti esperti di tenere alcune lezioni per facilitarne l’uso da parte dei colleghi. Diversi Corsi hanno già un sito web dedicato al CdS che viene aggiornato ed è collaudato da molti anni: in tali casi si decide di aprire comunque il corso nel web MOODLE inserendo il link al web già di riferimento del docente.



A3
ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO
	A3. a)
	RISULTATI DELLE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE IN PRECEDENZA



	Obiettivo n. 1: Gestione dei tirocini. Un maggiore coordinamento tra il sistema di gestione dei tirocini per il rafforzamento dei rapporti con le aziende ed i professionisti convenzionati che possono utilmente divenire Audit e propositori per il Comitato di Indirizzo.

Azioni intraprese: 

Il Responsabile dei tirocini ha un monitoraggio costante  (a campione) dei tirocinanti e del loro rapporto con le aziende. Gli studenti devono comunicare settimanalmente al tutor (via mail) la sintesi delle attività svolte e eventuali problemi).
E’ stata fatta una graduatoria delle aziende “virtuose” in termini di accoglienza dei tirocinanti. Al Direttore di una di queste aziende è stato chiesto ed affidato il compito di fare da referente “professionista” nel GAV.

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Andamento positivo di questa procedura per i tirocini.

Obiettivo n. 2: Sito web. Proseguire l’azione di miglioramento del sito web come strumento di comunicazione anche nei riguardi delle relazioni che esistono tra il CdS e il mondo del lavoro.

Azioni intraprese: 

Inserimento dei link alle aziende oggetto di tirocinio e a istituzioni rappresentative per la professione. In tal senso sono stati fatti anche incontri con Assoenologi e Ordine degli Agronomi di Firenze
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 
L’ultimo quadrimestre è stato caratterizzato dal rinnovamento strutturale e estetico dei siti web dell’Ateneo Fiorentino. Sono in corso le azioni di ripristino dei materiali e link già impostati nel vecchio sito http://www.unifi.it/clvien/CMpro-v-p-127.html  che sarà definitamente chiuso il 31.01.2014 e sostituito dal nuovo. http://www.agraria.unifi.it/mdswitch.html 


	A3. b)
	ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI

	Commenti ai dati, analisi dei punti di forza e delle aree da migliorare

	Tutto il corpo docente (e ricercatore) che fa capo al CdS è attivamente impegnato nei rapporti con aziende vitivinicole e istituzioni del settore. Nei tirocini così come nelle esercitazioni all’interno dei singoli corsi l’obiettivo è quello di avvicinare gli studenti alle problematiche aziendali e alle caratteristiche del lavoro nella viticoltura, nella gestione delle cantine, nella commercializzazione e promozione del prodotto.
Questa attenzione caratterizza anche la scelta delle esercitazioni fuori sede che vengono finanziate dalla Scuola e organizzate in modo coordinato dai Docenti del CdS.


	A3. c)
	AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE

	in merito a quanto evidenziato, individuare i problemi che si ritengono di maggiore rilievo, e descrivere le azioni correttive da applicare per porvi rimedio

(meno di 1500 caratteri, spazi inclusi)

	Obiettivo n. 1: Rapporto con le aziende e le istituzioni. Creazione di una sezione dedicata al rapporto con le aziende e le istituzioni caratterizzanti (Assoenologi, Ordine degli Agronomi, Consorzi, Unione Italiana Vini, Accademia dei Georgofili, Accademia della Vite e del Vino)
Azioni da intraprendere:  

· Identificazione delle aziende, consorzi, istituzioni.

· Reperimento dei link web e contatto di coordinamento con un referente nella Azienda, consorzio, ..)

· Creazione della nicchia web dedicata all’interno del web ufficiale di CdS

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

· Riunione di coordinamento delle informazioni da reperire

· Lavoro su web del CdS

Si prevede di inserire questo punto nel più generale completamento dell’aggiornamento del web per il periodo primaverile quando gli studenti delle scuole secondarie cominciano l’orientamento verso i Corsi universitari.
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